
Agenti immobiliari, a Bergamo
il  30  marzo  la  prima
convention regionale Fimaa
Bergamo  ospita  la  prima  convention  regionale  degli  agenti
immobiliari  aderenti  a  Fimaa,  la  Federazione  Italiana
Mediatori  Agenti  d’Affari  di  Confcommercio  Imprese  per
l’Italia. L’iniziativa, che richiama oltre 350 immobiliaristi
lombardi,  si  svolge  sabato  30  marzo  nell’Aula  Magna
dell’Università degli Studi di Bergamo. A tema la professione
e  la  figura  dell’agente  immobiliare,  dentro  i  repentini
cambiamenti del real estate.

“Sarà un evento importante per tutti gli agenti immobiliari
associati a Fimaa Bergamo e Fimaa Lombardia; un’iniziativa che
ci aiuterà a riflettere sul futuro della nostra attività che
richiede  sempre  più  professionalità  e  competenza”  afferma
Oscar Caironi, presidente di Fimaa Ascom Confcommercio Bergamo
Il  titolo  dell’evento  è  “REinventare  la  professione
dell’agente  immobiliare”

“Siamo in una fase delicata per il nostro settore – continua
Caironi -. Ci sono diversi punti critici, come l’abusivismo di
chi  esercita  la  professione  senza  averne  i  requisiti,  le
banche che sono entrate nel nostro settore senza rispettare
regole  e  con  gravi  conflitti  di  interessi;  la
disintermediazione  immobiliare  dovuta  ai  social  web  e  ai
portali immobiliari”

Per il presidente di Fimaa Bergamo è fondamentale “riportare i
consumatori  nelle  agenzie  immobiliari,  avere  maggiore
attenzione e garantire la bontà dell’operazione immobiliare,
calandoci  proprio  nei  panni  del  cliente.  Se  riusciremo  a
superare  questo  step,  possiamo  aumentare  il  numero  di
transazioni e le quote di mercato. Dobbiamo essere consapevoli
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della nostra preparazione e formazione, ancora troppo latente
in molti di noi, ma purtroppo essenziale nel rapporto con le
esigenze del consumatore e per ottenere il consenso da parte
della collettività”.

La convention si apre alle 10 con i saluti istituzionali, tra
i  quali  quello  dell’Assessore  regionale  allo  sviluppo
economico Alessandro Mattinzoli, che è anche presidente del
tavolo dell’edilizia di Regione Lombardia.

In  mattinata  si  entrerà  nel  vivo  del  convegno  con
approfondimenti sul mercato immobiliare lombardo, nazionale e
europeo  attuale  e  futuro;  mentre  nel  pomeriggio,  gli
interventi  riguarderanno  più  nello  specifico  la  figura
dell’agente immobiliare con suggerimenti sul rapporto con la
clientela,  l’analisi  dei  bisogni,  il  marketing.Chiudono  la
giornata alcune testimonianze, tra cui quella dello scrittore
Andrea Vitali.

L’iniziativa è patrocinata e sostenuta da Fimaa Italia e Fimaa
Lombardia.

Per informazioni, iscrizioni e per consultare il programma
www.ascombg.it e www.fimaabergamo.it

Il programma

Commercio e servizi, accordo
saltato per la stagionalità
Accordo  saltato  tra  Ascom  Confcommercio  Bergamo  e  le
organizzazioni sindacali territoriali Filcams CGIL, Fisascat
CISL e UilTucs UIL sulla gestione della stagionalità per i
settori del commercio e dei servizi.
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“Peccato che il commercio non riesca a trovare un accordo. Il
CCNL delega al Territorio tale possibilità e dopo mesi di
trattativa il sindacato territoriale non trova una posizione
unitaria” afferma Enrico Betti, responsabile dell’Area Lavoro
di Ascom Confcommercio Bergamo-.

Nell’ultimo incontro effettuato oggi 8 marzo le posizioni dei
tre segretari di Filcams CGIL Fisascat CISL e UilTucs UIL sono
state ancora divergenti. Le proposte effettuate da Ascom non
sono state accolte.

“Sia la prima proposta fatta alcuni mesi fa sia quella di oggi
è stata bocciata, per il sindacato l’individuazione dei comuni
a  vocazione  turistica,  che  peraltro  riprende  la  normativa
Regionale del 2015 e del 2008, è troppo estensiva, ma non
hanno  presentato  una  proposta  alternativa.  Peraltro  la
trattativa si è interrotta con una pregiudiziale politica da
parte della Filcams CGIL che ha espressamente affermato che
non sa se ha il mandato per trattare l’argomento – spiega
Betti-.  E’  una  posizione  incomprensibile.  E’,  infatti,  il
contratto nazionale che delega il secondo livello, è la legge
Regionale  ad  indicare  i  comuni  coinvolti  ed  è  la  legge
nazioanle 81/2015 a definire il perimetro in cui l’accordo
avrebbe valore. Auspichiamo comunque che le trattative possano
riprendere  al  più  presto  al  fine  di  non  penalizzare
ulteriormente le aziende del commercio e dei servizi soggette
alla stagionalità. Attendiamo che la Filcams sciolga le sue
riserve”.
L’accordo interessa oltre 20 mila imprese del commercio e dei
servizi bergamasche.

Sulle stesso tema nei mesi scorsi è stato raggiunto l’accordo
a livello nazionale tra Confcommercio, Fipe e Federalberghi e
le  organizzazioni  sindacali  dei  lavoratori  Filcams  CGIL,
Fisascat CISL e Uiltucs. Il risultato è che le imprese del
Turismo ed i Caf possono assumere personale per far fronte ai
picchi di lavoro determinati dalla stagionalità, senza dover
sottostare a particolari limitazioni. Infatti, per superare le



rigidità  introdotte  dal  Decreto  “Dignità”  all’utilizzo  del
contratto  di  lavoro  a  termine  e  nel  contempo  sostenere
l’occupazione,  l’unica  strada  da  percorrere  era  quella  di
siglare un’intesa con le organizzazioni sindacali, applicando
di fatto la deroga per le attività stagionali prevista dal
decreto legislativo 81/2015. E così è stato fatto. Gli accordi
prevedono, per tutte le attività del turismo e i Caf, che sono
fortemente condizionate da un’intensificazione dell’attività
in alcuni periodi dell’anno, di assumere personale per ragioni
di stagionalità o di rinnovare il rapporto a termine con un
dipendente, ad esempio un cameriere, affidandogli le stesse
mansioni e senza dover indicare alcuna causale nel contratto.

“Gli  accordi  riaffermano  e  rafforzano  l’importanza  e
l’efficacia  della  contrattazione  realizzata  dalle
Organizzazioni sindacali più rappresentative – conclude Betti
-. Per la nostra base associativa è un risultato importante.
L’economia della nostra Provincia è fondata su attività a
prevalente vocazione turistica con la conseguenza che anche la
necessità di lavoratori ne è fortemente influenzata. I nostri
uffici  sono  a  disposizione  delle  imprese  associate  per  i
chiarimenti  che  dovessero  essere  necessari”.  L’accordo
nazionale  riguardo  più  di  4  mila  aziende  del  nostro
territorio.

Giorgia  Mologni:  La  nuova
presidente Gelatieri Ascom si
racconta
Ha solo 25 anni, è nata a Sarnico, si è diplomata in Lingue,
ma  il  mondo  del  gelato  l’ha  conquistata  fin  da  subito.
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Seguendo le orme del papà e della mamma Giuseppe e Livia,
Giorgia Mologni ha cominciato dopo i suoi studi a lavorare
nella gelateria di famiglia “L’Oasi” e poco tempo fa è stata
eletta  presidente  del  Gruppo  Gelatieri  Ascom.  L’abbiamo
sentita  per  capire  qualcosa  in  più  di  lei  e  del  goloso
universo del gelato.

Che sensazioni prova da neopresidente del Gruppo Gelatieri
Ascom?
Le  sensazioni  sono  positive.  Certo,  non  nascondo  alcuni
timori, ma preferisco accantonarli e mettermi al lavoro. Con
la collaborazione del direttivo sono certa che riusciremo a
portare avanti l’ottimo lavoro svolto negli anni precedenti.

Come l’esperienza acquisita l’aiuterà nel suo nuovo ruolo?
Seguendo  le  orme  di  mio  papà  Giuseppe,  sono  sempre  stata
coinvolta  attivamente  nelle  iniziative  proposte:  da  “Expo
Gelato” nel 2015 a “La Stracciatella il Gelato di Bergamo”,
progetto che è tutt’ora in via di sviluppo. La partecipazione
a  queste  iniziative  permette  lo  scambio  di  opinioni  con
colleghi e professionisti del settore. Da questo nascono nuove
idee e dalle idee nascono progetti.

Cos’è cambiato nel mondo del gelato negli ultimi anni?
Non basta più utilizzare materie prime di qualità e produrre
buon gelato, bisogna essere bravi a raccontare il proprio
lavoro, ed è proprio questo l’intento del Gruppo Gelatieri.

Porta un’aria di freschezza nella categoria. Che novità o
iniziative possiamo aspettare da lei?
Incrementeremo dell’utilizzo dei social media, quali Facebook
e Instagram: sono ottimi strumenti di comunicazione per chi,
come  noi,  lavora  con  il  cibo.  Svilupperemo  inoltre  nuove
iniziative dedicate alla Stracciatella, brand di eccellenza
sul nostro territorio.

Come si contraddistingue il buon gelato?
Ingredienti selezionati e bilanciati correttamente.



Qual è il suo gusto di gelato preferito?
La  stracciatella,  of  course!  In  realtà  non  ho  un  gusto
preferito, amo la stracciatella, così come la nocciola, il
cioccolato e tantissimi altri gusti.

 

Commercio:  servono  regole
nuove  e  un  reale
riconoscimento
La fotografia scattata da Confcommercio sulle trasformazioni
del commercio degli ultimi dieci anni (2008-2018) nei maggiori
centri urbani italiani ha mostrato la tenuta complessiva del
terziario nella nostra città, con l’exploit di bar, ristoranti
e strutture ricettive e il calo del commercio tradizionale. Il
problema  del  commercio  di  Bergamo  non  riguarda  i  numeri,
semmai la qualità e le prospettive.
Bergamo risulta in posizione di vantaggio rispetto agli altri
comuni analizzati in due aspetti: l’exploit del food è stato
molto forte (+16,8% in dieci anni), in linea rispetto alla
media nazionale fuori dal centro storico e addirittura doppio
nel  centro  storico  (+  36,2%)  e,  allo  stesso  tempo,  la
riduzione dei negozi è stata nettamente inferiore alla media
(-3,0% fuori dal centro storico e –13,9% nel centro dove però
le attività commerciali hanno lasciato spazio a ristoranti).
Questo anche perchè la nostra città ha già pagato dazio alla
pressione della grande distribuzione molto prima, nell’ultimo
decennio del vecchio secolo, con l’insediamento dei tre grandi
poli  commerciali  extraurbani  di  Curno,  Seriate  e  Orio  al
Serio.
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L’aspetto  critico  è  la  contrazione  delle  dimensioni  medie
degli esercizi di vicinato a cui si accompagna una loro minore
capacità di azione e di reazione rispetto alla concorrenza.
Una piccola impresa per poter sopravvivere a lungo termine
deve isolare le risorse finanziarie per investire. La crisi
dei consumi che persegue sta fiaccando la resistenza delle
nostre imprese. Il forte turnover di aperture e chiusure è un
segnale sinistro dello stato del comparto.

La prospettiva non è solo sulla resistenza, ma sulla qualità
della proposta. Il nostro è un territorio dove l’offerta in
termini  di  prodotto  e  servizio  è  sempre  stata  al  top
nazionale, in linea con l’eccellenza che contraddistingue la
nostra regione.

La qualità nel commercio non alimentare è fondamentale perché
consente di competere con il commercio on line, che per sua
natura è perfetto nell’immagine e nel servizio. Nel comparto
alimentare la qualità è ancora più importante perché se viene
meno  si  rischia  di  far  arretrare  il  senso  del  buono  nel
cliente, spingendolo verso proposte standardizzate e omologate
e  quindi  verso  i  concorrenti  stessi  del  commercio
tradizionale.

Cosa  serve,  quindi?  Sul  piano  delle  regole  serve  una
rivisitazione del decreto Bersani, che dopo più di vent’anni
appare  anacronistico  e  comunque  indebolito  dal  recepimento
maldestro delle direttive europee. Quello che sta avvenendo
con  la  liberalizzazione  delle  medie  strutture  di  vendite
dimostra  in  modo  evidente  che  il  decreto  è  incapace  di
salvaguardare lo stesso concetto che l’aveva ispirato, ossia
l’equilibrio tra piccoli e grandi.

Inoltre, come ha chiesto il presidente Confcommercio Carlo
Sangalli,  occorre  un  reale  e  concreto  riconoscimento  del
servizio e del sistema di relazioni che i negozi assicurano,
fatto di incentivi e di sgravi veri, non a chi ‘parte’, ma a
chi sul mercato è rimasto finora con grande fatica e passione.



Prima che sia troppo tardi.

Negozi in calo ma è boom di
alberghi e locali
I centri storici hanno perso il 13% dei negozi in sede fissa
nel periodo 2008-2018, -14% al sud con divario di 4 punti
percentuali rispetto al centro-nord. Rispetto alle periferie
lo scarto è di circa il 3%.

È quanto emerge dall’analisi dell’Ufficio Studi Confcommercio
sull’evoluzione  negli  ultimi  dieci  anni  delle  attività
commerciali, turistiche e dei servizi nei centri storici e
nelle periferie.
Lo  studio   è  stato  realizzato  su  120  città,  di  cui  110
capoluoghi di provincia e 10 comuni di media dimensione).

Per quanto riguarda Bergamo, in questi dieci anni, guadagniamo
qualcosa nel centro storico e perdiamo fuori dal centro, meno
rispetto alla media nazionale.

Se la media nazionale sul commercio registra -13% nei centri
storici, a Bergamo è del -13,9%, con un calo da 97 attività a
83.  Ma  il  saldo  negativo  è  affiancato  dalla  grandissima
crescita  di  alberghi,  bar  e  ristoranti  che  segnano  +36,5
passando da 69 a 94, contro il 18,6% nazionale.

Fuori dai centri storici: i negozi a Bergamo calano del 3%
passando d 1.291 a 1.262, contro il calo nazionale del 10,3%,
mentre alberghi, bar e ristoranti in città del 16,8%, con le
attività  dell’accoglienza  che  salgono  da  675  a  789)  e  a
livello nazionale del 17,7%.

“Il cambio di vocazione di parti della città verso il turismo
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insieme alla crescita dei flussi turistici degli ultimi anni
sono  evidenti  –  dice  Oscar  Fusini,  direttore  di  Ascom
Confcommercio Bergamo -. La caduta del commercio di vicinato
fuori dal centro storico c’è ma è meno pesante della media dei
comuni medio grandi. I negozi tengono perché l’effetto della
grande distribuzione è già stato pagato prima del 2008 in
città all’epoca dei grandi insediamenti extraurbani.Il calo
nel  centro  storico  dei  negozi  è  maggiore  per  effetto  del
cambio di vocazione che ha garantito il mantenimento delle
rendite  immobiliari  attraverso  la  sostituzione  con  bar  e
ristoranti”.

Il commercio fatica ma è vivo in città. La città cambia e si
trasforma  il  commercio.  Le  rendite  immobiliari  resistono
perché  trovano  nel  cambio  di  destinazione  motivo  di
trasformazione.
“La preoccupazione è su due fronti – segnala Fusini – per la
sostenibilità a lungo termine dei tanti nuovi esercizi del
settore food e per la sopravvivenza di molte merceologie del
commercio di vicinato che risultano in difficoltà a reggere
canoni di locazione troppi alti e non diminuiti”.

Lo  studio  di  Confcommercio  ha  indagato  vari  temi:  come
l’evoluzione  delle  attività  commerciali,  turistiche  e  dei
servizi ha cambiato il volto delle città, dai centri storici
alle periferie, negli ultimi 10 anni, il ruolo del commercio
ambulante e le proposte per riqualificare i centri urbani e
scongiurare il rischio di desertificazione commerciale. 

Secondo il direttore dell’Ufficio Studi, Mariano Bella, c’è
un evidente effetto composizione dei consumi. Crescono negozi
tecnologia e farmacie, cade il numero di negozi tradizionali,
che escono dai centri storici per trasformarsi nell’offerta
delle grandi superfici specializzate fuori dalle città. Il
calo dei consumi reali pro capite ha comportato una perdita di
negozi in sede fissa. Quando salgono i consumi il numero di
negozi resta stabile. L’impatto della popolazione è positivo,
la  sua  riduzione  determina  maggior  desertificazione  delle



città. Bella ha sottolineato che secondo le stime dell’Ufficio
Studi,  “il  70-80%  della  riduzione  dei  negozi  dei  centri
storici  è  dovuto  a  razionalizzazione  e  scelte  relative  a
scarsa  redditività  e  competizione  con  e-commerce,  centri
commerciali, parchi e outlet”.

dati commercio bergamo 2008-2018

Ritorna  Forme,  la  Vinitaly
del formaggio
Forme. Bergamo, Capitale Europea dei Formaggi è pronta per la
sua  quarta  edizione.  La  manifestazione  che  valorizza  la
filiera  lattiero-casearia  italiana  d’eccellenza  ritornerà  a
Bergamo dal 17 al 20 ottobre 2019 con due novità di prestigio
mondiale:  la  prima  è  il  World  Cheese  Awards,  il  più
prestigioso  concorso  mondiale  dedicato  all’arte  casearia,
fiore all’occhiello della rassegna; la seconda novità è la
fiera B2Cheese, salone internazionale del formaggio dedicato
esclusivamente  agli  operatori  del  settore,  produttori,
affinatori, confezionatori e tutte le aziende collegate. 

Saranno  quattro  giorni  di  iniziative,  mostre-mercato,
laboratori e incontri con appuntamenti riservati agli addetti
ai lavori e tante attività aperte al pubblico, in Città Alta e
al  polo  fieristico  Promoberg.  Come  la  mostra  a  ingresso
gratuito “And the winner is…31 anni di campioni WCA” a Palazzo
della Ragione, che riunirà per la prima volta i vincitori di
tutte  le  scorse  edizioni  di  World  Cheese  Awards  e  che
celebrerà i 500 anni dalla morte di Leonardo da Vinci mettendo
in  esposizione  l’antichissimo  formaggio  “Montébore”,  scelto
dal celebre scultore per le nozze tra Isabella d’Aragona e
Gian Galeazzo Visconti celebrate a Tortona nel 1489. Tra gli
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appuntamenti  aperti  al  pubblico  anche  la  mostra  mercato
‘Piazza  Mercato  del  Formaggio’  dedicata  alle  specialità
casearie delle province di Bergamo, Lecco e Sondrio coinvolte
nel progetto “Cheese Valley – Bergamo Città Creativa UNESCO”
che si potrà visitare alla loggia porticata di Palazzo della
Ragione, in Piazza Vecchia.

La manifestazione è stata presentata nei giorni scorsi alle
associazioni e agli enti del territorio. Sono una quarantina
le realtà aderenti.
“È  una  delle  più  importante  manifestazioni  che  la  città
proporrà e avrà una grande attenzione mediatica.  I soggetti
coinvolti sono tanti, a partire dalla Camera di Commercio” ha
sottolineato il sindaco di Bergamo Giorgio Gori.
“Con la nuova edizione puntiamo a superare il record di 3.500
formaggi, con la presenza di nuove nazioni produttrici, come
Giappone, Barbados, Tailandia e Taiwan. È una grande occasione
di visibilità per la nostra città, la sua provincia e per le
nostre  aziende  che  dobbiamo  saper  cogliere  al  meglio  e
‘sfruttare’ per farci conoscere e ammirare” ha detto Giorgio
Beltrami, presidente di Promozione del Territorio -. Lavorando
su Forme, ci accorgiamo sempre più come il tema del formaggio
coinvolga tutti i settori economici e le diverse filiere di
produzione,  dall’industria,  al  turismo,  dall’artigianato  al
commercio,  dalla  ricettività  alla  mobilità  all’agricoltura.
Tutti trovano in Forme un comune denominatore di promozione. E
siamo certi che il contributo di ciascuno potrà costituire un
valore aggiunto per il successo dell’iniziativa e per le sue
ricadute sull’economia del nostro territorio”.
Per Giovanni Malvestiti, presidente della Camera di Commercio:
“Forme nasce dal basso e identifica il territorio bergamasco.
La filiera lattiero casearia è una delle nostre eccellenze e
come  tale  deve  diventare  un  punto  di  riferimento  per  i
consumatori  italiani  e  stranieri.  Come  ben  sappiamo,  per
promuovere  un  territorio  è  fondamentale  l’aggregazione  di
tutti i soggetti pubblici e privati. Insieme si fa squadra per
sviluppare tutte le potenzialità ancora inespresse”.



I numeri della Lombardia

Forme si inserisce sulla scia del primato europeo lombardo: la
Lombardia produce infatti il 40 per cento del latte Italiano e
vanta  14  D.O.P  casearie;  di  cui  ben  9  sono  prodotte  sul
territorio bergamasco (l’Italia complessivamente ne conta 50).
Questi i numeri:

– 222 stabilimenti lavorazione del latte;
– 5.000 stalle (1.000 vendita diretta le altre consegnano);
– 580 mila vacche;
– 183 mila tonnellate di formaggi Dop prodotti ogni anno;
– 660 mila tonnellate di latte prodotte ogni anno.

 

Affari di Gola, in edicola il
numero di marzo
Esce in edicola giovedì 7 marzo il nuovo numero di Affari di
Gola,  la  rivista  di  enogastronomia  di  Ascom  Confcommercio
Bergamo. Si parla di plastica green, di latte, di merendine
per la scuola e delle tappe golose e non solo di Treviglio. Il
costo  della  rivista  è  di  2,60.  Per  abbonarsi:
www.larassegna.it/abbonamenti
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I  fioristi  dicono  no  alla
vendita abusiva di fiori
I  fioristi  dicono  no  alla  vendita  abusiva  di  fiori  e
diffondono una locandina con lo slogan: “Compra i fiori in
negozio” con l’obiettivo di sensibilizzare l’opinione pubblica
contro l’abusivismo.
Il  presidente  del  Gruppo  Fioristi  Ascom  Bergamo,  Adriano
Vacchelli,  ha  inviato  una  lettera  al  sindaco  di  Bergamo,
Giorgio Gori, evidenziando il problema, in particolare per
quanto riguarda la Festa della donna e della mamma, dove si
moltiplica il problema.

“È un fenomeno che si acuisce ogni anno ed oggi, a causa delle
difficoltà e del perdurare della crisi, la nostra categoria è
in grave difficoltà e tanti piccoli negozi, che illuminano i
centri  storici,  sono  costretti  a  chiudere.  Certamente  chi
vende  abusivamente  fiori  in  strada  è  vittima  e  colpevole
involontario  del  racket,  ma  la  conseguenza  di  questa
illegalità  ricade  su  tutti  perché  non  si  parla  solo  di
sfruttamento ma anche di evasione di imposte e tasse”, afferma
Vacchelli.

“Di fronte a questo fenomeno ci sentiamo impotenti e chiediamo
con forza il vostro aiuto e il vostro intervento. La legge
impone  alle  Forze  di  Polizia  controlli,  applicazione  di
sanzioni e il ritiro immediato della merce, per questo ci
rivolgiamo  a  Voi  chiedendo  la  vostra  cooperazione  nel
contrastare  il  problema.  È  nostro  desiderio  continuare  a
impegnarci per ostacolare il fenomeno. Per questo negli anni
scorsi abbiamo ideato una campagna di sensibilizzazione che
riproponiamo anche quest’anno”, aggiunge il presidente della
categoria.

Qui per scaricare la locandina
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Compra fiori in negozio 2019 campagna fioristi

#tuttosocial sbarca a Bergamo
Fa  tappa  a  Bergamo  il  progetto  progetto  #tuttosocial  di
Confcommercio  Imprese  per  L’Italia.  L’appuntamento  è  per
martedì  12  marzo  in  Ascom  (via  Borgo  Palazzo  137  –  Sala
Conferenze)

Tax Credit Turismo, via alle
domande per gli investimenti
di riqualificazione
Tax Credit Turismo, via alle domande per gli investimenti di
riqualificazione. Alberghi e e agriturismi possono compilare
le domande e prepararsi al Click day. Per assistenza nella
presentazione  delle  domande  contattare  Matteo  Milesi  –
Sportello  del  Credito  al  numero  035.41.20.210  –  mail.
matteo.milesi@fogalco.it
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